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A TUTTO CAMPO

LO SCAVO DI UN POZZO SCOPERTO SOTTO IL PAVIMENTO DEL DUOMO
DI GROSSETO HA OFFERTO UN’OPPORTUNITÀ PREZIOSA: SONO INFATTI 
VENUTE ALLA LUCE MIGLIAIA DI TESTIMONIANZE DI VITA QUOTIDIANA.
ORA RACCONTATE IN UN’ESPOSIZIONE RICCA E ARTICOLATA

MEDIOEVO MAREMMANO

Un tesoro in fondo al pozzo, 
come nelle fiabe. In questo 

caso, però, la realtà ha superato 
la fantasia. Nel 2010, la scoperta 
di un ambiente sotterraneo 
che si apre a 4 m circa sotto 
l’attuale pavimento del coro della 
cattedrale di Grosseto e di un 
pozzo di butto profondo quasi 10 
m ha innescato le ricerche di un 
gruppo multidisciplinare di studio, 
impegnato nella ricostruzione 
della vita quotidiana nella 
Maremma medievale.
Il pozzo ha infatti riportato alla luce 
reperti d’ogni genere – migliaia di 
frammenti ceramici, vitrei, 
metallici, botanici e faunistici – da 
porre in relazione con i documenti 
d’archivio e con le memorie 
epigrafiche e araldiche coeve. 
Le strutture indagate vennero 
abbandonate in occasione 
dell’ampliamento del duomo di 
Grosseto, promosso agli inizi del 
Cinquecento, alle soglie della 
grande trasformazione 
rinascimentale dell’edificio 
medievale. Si trattava della pieve 
altomedievale intitolata a santa 
Maria, ove, nel 1138, venne traslata 
la cattedra vescovile di S. Lorenzo 
di Roselle. Utilizzato nel corso del 
XIII secolo anche come aula di 
tribunale e sala consiliare, l’edificio 

Roberto Farinelli e Barbara Fiorini
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A TUTTO CAMPO

Nella pagina 
accanto e a 

destra: l’ambiente 
sotterraneo e il 
pozzo/cisterna 

utilizzato come 
butto scoperti 

sotto il pavimento 
del Duomo

di Grosseto.
In basso: boccale 

in zaffera a 
rilievo prodotto  

nella bottega 
fiorentina di 

Giunta di Tugio. 
Secondo quarto 

del XV sec.

di Kamarlengo (= tesoriere), apposti 
dalle magistrature senesi deputate 
al controllo di pesi e misure. 

UNA MOSTRA DIFFUSA
Dalla scoperta è nata l’esposizione 
«Oltre il duomo. Il pozzo del vano 

ipogeo e le sue ricchezze», 
curata dall’architetto Barbara 
Fiorini, che ha concepito 
una mostra diffusa tra 
Grosseto, l’area 
archeologica di Roselle e il 
Parco della Maremma, dove 
è possibile visitare 
l’esposizione dei risultati 
delle indagini archeologiche e 
gli stessi resti monumentali 
dell’abbazia di S. Maria 
all’Alberese (oggi S. Rabano), 
la cui storia s’intreccia con 
quella della cattedrale 
grossetana. Visitabile sino al 2 
febbraio 2020, la mostra 
prevede numerose iniziative e 
la visita di diversi luoghi di 
interesse correlati e in rete. 

Grosseto: Museo Archeologico 
e d’Arte della Maremma, 

Cattedrale, Vano ipogeo, la Via dei 
Pozzi e delle Cisterne, Museo di 
Storia Naturale della Maremma, 
MuseoLab, il Giardino 
dell’Archeologia; Roselle: Area 

Archeologica; Parco Regionale della 
Maremma: Centro Visite, abbazia di 
S. Maria all’Alberese/S. Rabano.

(roberto.farinelli@unisi.it,
fioriniarchitettura@gmail.com)

religioso, venne radicalmente 
trasformato in forme gotiche a 
partire dagli anni Novanta del 
Duecento, sino a quando la crisi di 
metà Trecento determinò 
l’interruzione del cantiere. 

BOCCALI 
PERSONALIZZATI
Tra i rifiuti utilizzati per riempire il 
pozzo, spicca un corredo di boccali 
prodotti nel primo Quattrocento. 
Inizialmente questo corredo 
omogeneo venne utilizzato nella 
mensa comune del vescovo, che 
ebbe un boccale in zaffera a rilievo, 
e dai canonici della cattedrale, 
ciascuno dei quali incise un 
simbolo o una lettera che ne 
indicavano l’uso esclusivo.
Pochi anni piú tardi, terminato l’uso 
nel refettorio canonicale, i boccali 
vennero reimpiegati in una bottega 
destinata alla mescita di vino al 
minuto, come testimoniano sia 
alcuni segni d’uso sul piede, sia i 
sigilli di garanzia in piombo, con la K DOVE E QUANDO

«Oltre il duomo. Il pozzo del vano 
ipogeo e le sue ricchezze»
fino al 6 febbraio 2020

Grosseto, MAAM-Museo 
Archeologico e d’Arte della 
Maremma
Info tel. 0564/488752;
www.maam.comune.grosseto.it

Grosseto, Museo di Storia Naturale 
della Maremma
Info tel. 0564 488571;
www.museonaturalemaremma.it

Alberese, Parco Regionale
della Maremma
Info tel. 0564 393238 o 407098
www.parco-maremma.it

Roselle, Area Archeologica
Info tel. 0564 402403
oppure 335 1450361;
www.archeotoscana.wordpress.
com/about/roselle-area-
archeologica


